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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 25 giugno 2001 presentata da Graziano Pestoni e cof. “Scuole medie: per una dimensione più adeguata della scuola media di Giubiasco attraverso la realizzazione di una nuova sede sulla sponda destra del fiume Ticino”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con riferimento alla mozione 25 giugno 2001 sopramenzionata il Consiglio di Stato presenta le seguenti osservazioni.

Come evidenziato dalla mozione corrisponde al vero che Giubiasco è la sede di scuola media che scolarizza il maggior numero di allievi. I dati dell’anno scolastico 2004/05 evidenziano la presenza di 668 allievi ripartiti in 31 classi. In base all’ultima previsione elaborata dall’Ufficio dell’insegnamento medio del DECS, il numero massimo di allievi verrà raggiunto nel corso dell'anno scolastico 2011-12 (701, ripartiti in 33 classi). In seguito è prevista una progressiva contrazione del numero di allievi che porterà la sede di Giubiasco ad accogliere all'incirca 669 allievi (anno scolastico 2014-15); il numero dovrebbe diminuire leggermente anche negli anni successivi. 

Nell'analisi della situazione demografica non ci si può però limitare a considerare il comprensorio della scuola media di Giubiasco. Occorre invece allargare lo sguardo all'intera regione del Bellinzonese. In generale nelle sei sedi della regione (Bellinzona 1, Bellinzona 2, Giubiasco, Castione, Lodrino e Cadenazzo) la situazione è contrassegnata da una certa diminuzione degli effettivi nei prossimi 10 anni (2004/05: 3180 allievi ; 2014/15: 2845 allievi). Per quanto riguarda le due sedi della città di Bellinzona è imminente la conclusione dei lavori presso la sede di Bellinzona 1, mentre per la sede di Bellinzona 2, dopo il voto parlamentare del gennaio 2005, la nuova sede dovrebbe essere agibile con l’anno scolastico 2008/09. La nuova sede che sorgerà nella zona nord è concepita per accogliere oltre 350 allievi (rispetto ai 254 attuali). Come preannunciato nel messaggio sulla nuova sede di Bellinzona 2, la costruzione della scuola in un quartiere diverso da quello attuale comporterà un'importante revisione dei comprensori delle sedi cittadine, revisione che sicuramente avrà anche delle conseguenze su quello di Giubiasco.

Nell'ambito di questa revisione, potendo contare su una maggiore ricettività delle due sedi di Bellinzona 1 e 2, si terrà in particolare considerazione anche la sede di Giubiasco e di conseguenza la possibilità di ripartire in modo più equilibrato gli allievi nelle tre sedi scolastiche.

Nelle ipotesi dipartimentali le modifiche al comprensorio scolastico potrebbero entrare in funzione due anni prima dell’apertura della nuova sede di Bellinzona 2 e sarebbero introdotte progressivamente in modo tale da consentire agli allievi che hanno iniziato la prima media in una sede di concludere il quarto anno nella stessa sede.

Le ipotesi oggetto di approfondimento e sulle quali vi sarà il necessario coinvolgimento dei comuni interessati sono le seguenti:

-
trasferimento degli allievi di Monte Carasso che frequentano attualmente la sede di Giubiasco presso la sede di Bellinzona 2; 

-
per gli allievi di Bellinzona che frequentano attualmente la sede di Bellinzona 1 prevedere la loro frequenza a Bellinzona 2, mentre a Bellinzona 1 dovrebbero confluire gli allievi che fanno capo ora alla sede di Bellinzona 2.

Questi spostamenti - a realizzazione avvenuta nel 2009/10 - determinerebbero la seguente capienza delle tre sedi:

Giubiasco:
605 allievi (rispetto ai 695 previsti attualmente)

Bellinzona 1:
360 allievi

Bellinzona 2 :
360 allievi 

Nel testo della mozione si evidenzia come in futuro, data la crescente complessità della società, la presenza di culture differenti e i preoccupanti fenomeni di violenza, le scuole non dovrebbero avere più di 500 allievi. D'altra parte però si richiama che fino ad ora la qualità dell'insegnamento a Giubiasco è stata buona. Da parte del Dipartimento si può senz’altro sottoscrivere questa seconda considerazione. Nonostante l'elevato numero di allievi non è che Giubiasco sia una sede penalizzata o dove determinati comportamenti o disagi si manifestino con maggior frequenza rispetto ad altre sedi. Ne consegue che l'affermazione secondo cui "determinate finalità educative non possono essere raggiunte in modo efficace in una sede con più di 500 allievi" non sembra essere sostanziata da elementi oggettivi. Non si dimentichi che a livello cantonale, nel momento di maggior pressione demografica (2008/09), ci saranno almeno 5 istituti che scolarizzeranno più di 500 allievi. 

A giudizio del Consiglio di Stato la proposta di edificare una nuova sede sulla sponda destra del fiume Ticino, per i comprensori di Monte Carasso, Sementina ed eventualmente Gudo non permette di risolvere in modo efficace i problemi segnalati, pur facendo astrazione degli aspetti finanziari. Infatti i passi necessari per edificare una nuova scuola da parte dell'ente pubblico, pur con una procedura d'urgenza, richiedono un tempo pari a 5-6 anni. La sede della sponda destra sarebbe agibile quando la popolazione scolastica torna a diminuire e i lavori per la nuova sede di Bellinzona 2 e l'ampliamento di Bellinzona 1 saranno conclusi. A questo punto ci si troverebbe con una sede in più, ma con degli spazi liberi in altri istituti scolastici. Alla luce delle priorità e delle esigenze avvertite oggi nel campo dell'edilizia scolastica in altre regioni, l'istituzione di una nuova sede nel Bellinzonese non risulta essere un investimento accorto sia dal punto di vista educativo che da quello finanziario. A ciò si aggiunga il fatto che esigenze ben più urgenti si manifestano in altre regioni del Cantone.

Per le considerazioni che precedono il Consiglio di Stato non ritiene di poter aderire alla proposta contenuta nella mozione in quanto l’edificazione della nuova sede di Bellinzona 2 e la revisione dei comprensori scolastici consentono di ripartire gli allievi in diverso modo e, conseguentemente, di ridurre il numero di allievi che saranno accolti nei prossimi anni nella sede di Giubiasco.

La mozione è quindi da ritenersi evasa.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella
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